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COMUNICAZIONE CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA 
 

Selezione n. 3/2024 

 

SELEZIONE PUBBLICA, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA 

NELL’ORGANICO DELL’ENTE DI N. 1 POSTO A TEMPO DETERMINATO DELLA 
DURATA DI 36 MESI E PARZIALE AL 90% - CON POSSIBILITA’ DI 
TRASFORMAZIONE A TEMPO PIENO GIA’ NEL CORSO DEI PRIMI DODICI MESI 

DEL TRIENNIO DI APPRENDISTATO – DA REALIZZARSI MEDIANTE CONTRATTO 
DI APPRENDISTATO NELL’AREA DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE (CCNL FUNZIONI LOCALI), PROFILO PROFESSIONALE 
“FUNZIONARIO PROCESSI ORGANIZZATIVI E DI SUPPORTO", POSIZIONE DI 
LAVORO “ESPERTO ORGANIZZAZIONE, PROCESSI CAMERALI, SVILUPPO E 

GESTIONE DEL PERSONALE” 
 
La prova scritta risulta articolata in cinque quesiti a risposta multipla e in tre quesiti a risposta 
aperta. 

Alla prova scritta, la Commissione esaminatrice attribuisce un punteggio sino a massimi 30 punti 
utilizzando, ai fini dell’attribuzione dello stesso, i seguenti criteri: 

• per i quesiti a risposta multipla (massimo 10 punti): 2 punti per ogni risposta esatta, 0 
punti per ogni risposta errata o mancante 

• per i quesiti a risposta aperta (massimo 20 punti):  

 8 punti alla domanda di diritto amministrativo 
 8 punti alla domanda di diritto del lavoro 
 4 punti alla domanda di legislazione delle Camere di commercio. 

 
La Commissione esaminatrice in via preliminare procede alla correzione dei quesiti a risposta 
multipla e, solo nel caso in cui il candidato non abbia risposto correttamente a nessuno dei 
suddetti quesiti – non potendo pertanto raggiungere, unitamente ai quesiti a riposta aperta, il 
punteggio minimo di 21/30 – la Commissione non proseguirà la correzione delle risposte relative 
ai quesiti a risposta aperta. 
 
Con specifico riferimento ai quesiti a risposta aperta, la Commissione esaminatrice effettua la 
valutazione sulla base dei seguenti elementi: 

• pertinenza, esaustività e articolazione della trattazione dell’argomento 
• conoscenza quadro normativo e tecnico afferente all’argomento 
• sintesi espositiva e appropriatezza lessicale. 

 
Le valutazioni sono attribuite sulla base della seguente griglia, riportante gli elementi oggetto di 
valutazione con correlata graduazione dei voti da attribuire: 
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Pertinenza, 

esaustività e 
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dell’argomento 
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La media aritmetica dei voti attribuiti a ciascuno dei suddetti elementi, con arrotondamento 
matematico alla seconda cifra decimale, successivamente riparametrata nella corretta scala dei 
punteggi da considerare in relazione alla materia oggetto di ciascun quesito come sopra definiti 
(scala 8 per diritto amministrativo e per diritto del lavoro, scala 4 per legislazione camerale), 
sempre con arrotondamento matematico alla seconda cifra decimale, costituisce il punteggio 
finale attribuito al singolo quesito a risposta aperta. 
 
Sono ammessi alla prova orale, ai sensi dell’art. 5 dell’avviso di selezione in oggetto, i candidati 
che nella prova scritta ottengono un punteggio non inferiore a 21 punti. 

 
 
 


